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PROCEDURA DI EMISSIONE DI PARERI DA PARTE DELL’ORDINE 
 

Delibera di Consiglio n. 2 del 23 luglio 2018 

(Aggiornamento della delibera n. 1 del 18 dicembre 2017 ) 
 

Il Consiglio, considerata opportuna l’individuazione di una procedura ad hoc per l’esame dei quesiti 

pervenuti all’Ordine e il rilascio dei conseguenti pareri, delibera di procedere come segue: 

- la Segreteria riceve i quesiti indirizzati all’Ordine (preferibilmente tramite PEC o, in alternativa, per mail 

ordinaria o per posta) che devono essere formulati per scritto e in modo chiaro, preciso e dettagliato; 

- i quesiti raccolti vengono trasmessi al Presidente dell’Ordine che, a sua volta, indica il Consigliere referente 

al quale trasmetterli per il relativo esame (il messaggio di invio al Consigliere Referente viene indirizzato per 

conoscenza anche agli altri Consiglieri); 

- il Consigliere Referente, con l’eventuale supporto del Presidente della corrispondente Commissione o 

dell’intera Commissione o Gruppo di Lavoro (nel caso di quesiti afferenti corsi di aggiornamento il 

coinvolgimento potrà riguardare il Tutor o Direttore scientifico), eventualmente con la partecipazione anche 

del/i Consigliere/i interessato/i all’argomento, esamina il quesito e predispone la relativa bozza di risposta 

che trasmette alla Segreteria; 

- la Segreteria predispone la risposta su carta intestata dell’Ordine, al fine di darle una veste di ufficialità, e la 

integra con una frase introduttiva, da utilizzare come prassi, del tipo “Nel merito del quesito depositato, in 

prima analisi e sulla base delle informazioni ricevute, fatta salva diversa interpretazione da parte degli organi 

competenti in materia, il Consiglio dell’Ordine è del parere che …..” e con la firma del Presidente; 

- la risposta così formulata viene girata al Presidente e per conoscenza ai Consiglieri che, entro il primo 

Consiglio utile, si esprimeranno in merito; 

- qualora il Referente (oltre alle altre figure coinvolte) o il Consiglio non sia in grado di formulare un 

discernimento assertivo, predispone una richiesta di chiarimento che sottopone al Consiglio per il successivo 

inoltro agli enti competenti e di riferimento. 


